
Malumori sotto gli ombrelli: ora chiedano scusa
C'È IL sole ma lungarno Torrigiani è pie- `
no di gente con gli ombrelli aperti. "Nar-
della fa acqua" è la scritta che si legge sul-
la tela, lo slogan concordato per il flash
mob fissato alle sei e mezzo del pomerig-
gio per protestare proprio li, nel punto in
cui il terreno ha ceduto, accanto al cantie-
re aperto da sei giorni tra Ponte Vecchio
e Ponte alle Grazie. E siccome protesta
chiama protesta oltre che per la voragine
tra i cento che hanno aderito all'iniziati-
va si manifestano altri motivi si sconten-
to. Uno striscione chiede che non venga
costruito l'inceneritore a Case Passerini,
un altro ricorda il referendum sull'acqua
pubblica, qualcuno ripercorre la storia

delle frane e delle inondazioni degli ulti-
mi dieci anni, un gruppo alza un cartello
che vorrebbe semplicemente mandare
"tutti a casa" e i più creativi hanno ribat-
tezzato la topografia della zona, Santa
Maria Soprarno è ovviamente diventata
Sottarno, Costa San Giorgio è intitolata a

Erasmo D'Angelis ex presidente di Pu-
bliacqua, via de' Bardi ora è via dei Boiar-
di, Costa Figuruccia ha preso il posto di
Costa Scarpuccia, Villa Bardini è adesso
Verdini e il lungarno si chiama Matteo
Renzi. Campeggia in un angolo un lenzuo-
lo su cui si legge "Cambia i tubi, non la Co-
stituzione".

Se la ride sotto l'ombrello Massimo To-
relli, coordinatore della Lista Tsipras,
uno dei promotori del flash mob. «Trovo
incredibile che Nardella dia a noi degli
sciacalli quando è lui ad essere un Gatto-
pardo che taglia una testa per non cam-
biare in realtà un bel nulla», dice. «Non
basta scagliarsi contro Publiacqua, biso-
gna chiarire bene cosa è successo qua, al
terrapieno che costeggia il fiume. Noi vor-
remmo che il Comune come prima cosa
chiedesse scusa, per i disagi e per la figu-
raccia. Invece sanno solo sfoggiare nervo-
sismo». Un ragazzo di un'associazione
sportiva fa notare come Publiacqua sia
anche «una bella macchina di distribuzio-
ne di fondi, che dispensa soldi soprattut-

to a certe sigle».
Il crollo Torrigiani sta diventando an-

che questo, il canale in cui indirizzare va-
ri mal di pancia. Tommaso Fattori, capo-
gruppo di Si Toscana a Sinistra in consi-
glio regionale, torna sulla gestione priva-
ta. «Avevamo ragione a sostenere che fos-
se un errore colossale», dice. «Non a caso
a Parigi sono tornati indietro e ora posso-
no investire 20 milioni l'anno sulle strut-
ture. Da noi solo lo scorso anno Publiac-
qua ha distrubuito 29 milioni agli azioni-
sti, soldi che invece si potevano spendere
per migliorare il servizio. Nardella si con-
centra sulla ricostruzione. Ma bisognerà

ábí pure ricostruire le responsabilità se vo-
gliamo che quello che è accaduto non si ri-

.a e, pera in altri punti della città». Una giova-
ne giapponese laureata in architettura
che vive a Firenze dal 2009, Yumi Haya-
saka, si sporge dalla spalletta e guarda il
cantiere: «Scusate - chiede con garbo
ma perché non c'è nessuno che lavora?
Non devono riparare il danno?».
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